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La Sagra dell’ulivo e dell’olio a Brisighella 
 

Cosa 65ª edizione della Sagra dell'Ulivo e dell'Olio 

Dove a Brisighella (RA) 

Quando il 30 novembre  

 
Il 30 novembre si svolge a Brisighella la 65ª edizione della SAGRA DELL'ULIVO E DELL'OLIO, 

evento dedicato all'eccellenza degli oli extravergine locali. Nella val-
lata del Lamone il clima è partico-
larmente favorevole per la colti-
vazione dell'ulivo, una tradizione 

che si perde nella notte dei tempi 
(senz'altro da quelli degli antichi 
romani): l'olio che se ne ricava è il 

“Brisighello” e il raffinato “Nobil Drupa”. Il Brisighello, tra l'altro, 

è stato nel 1996 il primo in Italia a ottenere la Denominazione di 
Origine Protetta (DOP), ed è il simbolo della tradizione oleicola del 

territorio. 

Durante la Sagra sono previsti stand gastronomici con menù a 
tema e degustazioni di olio, bruschette e altri prodotti locali, oltre 
alla vendita di prodotti tipici e alla partecipazione a iniziative di ca-
rattere culturale.  
Inoltre, sono organizzate passeggiate guidate come il “Sentiero 
dell’Olio” tra gli uliveti, un itinerario naturalistico di 4 o 7 km, 

con una degustazione finale. 
 

Per informazioni consultare: https://brisighellaeventi.it/eventi/mercati-e-tradizione/feste-e-sa-
gre/sagra-dellulivo-e-dellolio-65-edizione/  

 
BRISIGHELLA è un antico borgo medievale e termale della Valle del Lamone, nell'Appennino Tosco-
Romagnolo, fra Firenze e Ravenna. Lo caratterizzano tre pinnacoli rocciosi, su cui poggiano la 

Rocca manfrediana (sec. XIV), il Santuario del Monticino (secolo XVIII), la Torre detta dell'Oro-
logio (sec. XIX). La via più particolare, è Via del Borgo o de-
gli Asini (una strada coperta del XII secolo illuminata da mezzi 
archi di differente ampiezza) caratteristico passaggio sopraele-
vato con archi che danno sulla sottostante strada: è un angolo 
medievale davvero suggestivo. Per molto tempo ha svolto la 
funzione di camminamento di ronda coperto, inglobato poi nelle 

abitazioni.  
Brisighella ha vissuto per 
secoli dell’estrazione del 
gesso di cui è ricco il territo-
rio. I “birocciai “, gli operai 

che facevano questo lavoro, vivevano in questo quartiere e trasporta-

vano il gesso con gli asinelli e le birocce, caratteristici carretti. Per 
raggiungere la parte sovrastante del borgo usavano questa strada che 
da allora ha preso il nome di Via degli Asini. Le loro abitazioni erano 

al di sopra degli archi mentre le stalle erano al di sotto.  
 
I reperti archeologici testimoniano come la vallata del Lamone ospitasse insediamenti umani fino 

dall’età neolitica e, successivamente, anche popolazioni di origine cel-

tica; ma fu l’occupazione romana a valorizzarla con la costru-
zione della Via Faentina (in origine Via Antonina) percorsa dalle ca-
rovane che portavano il sale dalle Saline di Cervia a Roma.  
Le origini del borgo risalgono alla fine del Duecento quando Maghi-
nardo Pagani, considerato il più grande condottiero medioevale della 
Romagna (citato anche da Dante nella Divina Commedia) edificò su 

uno dei tre colli quella che divenne la torre fortificata più importante della vallata, ai cui piedi si sviluppò 

il Borgo. 
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Però ci siamo divertiti 
 

Titolo Però ci siamo divertiti 

Autore Mauro Orletti 

Editore Èxòrma  

 
PERÒ CI SIAMO DIVERTITI di Mauro Oretti (edito da Èxòrma) è una narrazione impertinente per 

riflettere sulla storia politica italiana: tra ideali, contraddizioni e trasforma-
zioni sulla soglia del riassetto globale. Il titolo del libro nasce dall’espres-
sione usata dall’ineffabile Gianni De Mi-
chelis con cui, mentre Bettino Craxi usciva 

definitivamente di scena bersagliato dalle 
monetine di una folla inferocita, avrebbe 
salutato tutti i presenti. [a lato, Craxi e De 
Michelis alla fine degli anni Ottanta] 
 
Mauro Orletti delinea abilmente, con ironia e spirito critico, un ritratto arti-
colato e stratificato del nostro Paese che aiuta a comprendere le radici dell’at-

tuale scenario politico. Con uno sguardo attento alle trasformazioni po-
litiche e sociali, intreccia la storia, la memoria collettiva e le dinami-
che di potere che hanno plasmato l’Italia dalle barricate del Risorgi-
mento all’ascesa di Giorgia Meloni. 

Attraverso aneddoti, documenti e confessioni personali, tra fatti risaputi e aspetti poco noti, 
vengono alla luce dettagli e prospettive inedite dei momenti cruciali della storia nazionale: dai maldestri 

attentati di Felice Orsini all’occupazione di Fiume e alle trame della P2, dal terrorismo degli 
anni di piombo al berlusconismo, dai governi delle larghe intese alla ribalta, oggi, di inquie-
tanti leader politici che si propongono come i “nuovi Cesari”. 
Emergono dalla narrazione profili inaspettati di personaggi indimenticabili, come nel caso di Giovanni 
Pascoli complice di Andrea Costa nell’insultare papi e fischiare ministri, e figure iconiche come Giu-
seppe Mazzini, Alcide De Gasperi, Enrico Berlinguer, Bettino Craxi, Mat-
teo Salvini; non mancano donne e uomini della cultura come Anna Kuliscioff 

e Pier Paolo Pasolini, o della satira e dello spettacolo come Roberto Benigni, 
Anna Oxa, Rino Gaetano. [a destra, il famoso “incontro” tra Benigni e 
Berlinguer] 
Una lettura appassionante che invita a una riflessione critica sul ruolo 
della memoria storica e sull’eredità delle azioni e delle scelte politiche 
che continuano a influenzare il nostro presente. Un libro coinvolgente, 
documentatissimo, sorprendente per la profondità dell’analisi storica e per la meticolosa ve-

rifica delle fonti, riportate e commentate estesamente nella parte conclusiva del volume.  
Per informazioni digitare: https://www.exormaedizioni.com/catalogo/pero-ci-siamo-divertiti/  

 
Uno degli episodi “curiosi” raccontati nel libro riguarda Giovanni Pascoli. Verso la 
seconda metà dell’Ottocento un giovane redattore del giornale socialista «Il Mar-
tello», fu fermato dai carabinieri per aver gridato: «Viva la Comune, viva l’Inter-

nazionale, viva i malfattori, avanti vigliacchi sgherri!». Era lo stesso giovane 
che aveva pubblicato una poesia “sovversiva” intitolata La morte del ricco. Quel 
giovane, che secondo il verbale d’arresto aveva in tasca una poesia in dialetto bolo-
gnese (non sappiamo l’autore), si chiamava Giovanni Pascoli, Zvanì per familiari 
e amici, l’autore di meravigliose poesie, come La cavallina storna, che tutti (o 

quasi tutti), loro malgrado, hanno dovuto imparare a memoria.  
 

Il chietino Mauro Orletti (1977) si è laureato in Giurisprudenza a Bologna, dove vive e lavora. Ha 
collaborato con la rivista “L’Accalappiacani. Settemestrale di letteratura com-
parata al nulla” (Deriveapprodi). Nel 2014 ha pubblicato con Quodlibet, nella col-
lana “Compagnia Extra”, Piccola storia delle eresie. Per “La Vita scolastica” 
(Giunti scuola) ha scritto la favola A testa in giù. Il suo ultimo libro, Guida alle 
reliquie miracolose d’Italia, è uscito nel 2018 per Quodlibet. 
È presente in varie antologie fra cui “Almanacco Festivaletteratura”. Ha collabo-

rato alla serie di Sky Arte “Sacra Bellezza”, sei episodi ai quali ha partecipato come 
ospite fisso.  

 
  

https://www.exormaedizioni.com/catalogo/pero-ci-siamo-divertiti/
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Omaggio a Claudia Cardinale 
 

Cosa Omaggio a Claudia Cardinale 

Dove al Cinema Modernissimo di Bologna 

Quando  fino al 30 novembre 

 
Per ricordare l’importante carriera di attrice di Claudia Cardinale, scomparsa il 23 settembre, la Ci-
neteca di Bologna ha programmato presso il Cinema Modernissimo la rassegna OMAGGIO A CLAU-
DIA CARDINALE.  

Durante la rassegna sono proiettati: 8 ½ di Fellini (il giorno 8/11), I Soliti 
ignoti di Monicelli (20/11), Il Bell’Antonio di Bolognini (25/11), Il Gat-

topardo di Visconti (27/11), La Ragazza di Bube di Comencini (28/11), 
Il Giorno della Civetta di Damiani (29/11) e C’era una volta il West di 
Sergio Leone (30/11). Questi film coprono il decennio dal 1958 al 1968. 
Con il suo volto dai grandi occhi scuri e la bocca imbronciata ha illuminato il 
nostro cinema nel momento del suo massimo splendore: Claudia Cardinale 
si è imposta come diva nell’Italia degli anni Sessanta, divenendo 
un’icona internazionale e incarnando un nuovo, moderno modello di 

femminilità. Ha attraversato un ventaglio di generi che vanno dalla comme-
dia al film storico, dal western al giallo ed è stata diretta da autori come 
Fellini, Visconti, Leone, Bolognini, Germi, ma anche Blake Edwards, 
Richard Brooks, Werner Herzog. Nella rassegna Claudia Cardinale in-
terpreta ruoli femminili di forte intensità: dalla giovane Carmelina Nicosia 

dei I Soliti ignoti alla indimenticabile An-

gelica Sedàra del Gattopardo, [nella foto 
a destra], dalla Claudia individuata come 
ideale femminile di 8 ½ alla partigiana 
Mara de La Ragazza di Bube, dalla mo-
glie infelice Angelica Sedàra de Il Bell’Antonio [nella foto a sinistra] 
alla vedova Rosa Nicolosi de Il Giorno della Civetta, fino al ruolo 
definitivo di Jill in C’era una volta il West, che rappresenta anche il 

crepuscolo di un genere e il trionfo di una diva.  
Per informazioni consultare: https://cinetecadibologna.it/programmazione/rassegna/omaggio-a-
claudia-cardinale/  

 
Claudia Cardinale (1938–2025) nacque in Tunisia il 15 aprile 1938 da genitori di origine italiana, ma 
nati in Africa Settentrionale da emigranti dalla Sicilia fuggiti allo scoppio della Prima guerra mondiale.  
È stata considerata l'attrice italiana più importante emersa durante gli anni Sessanta, l'unica a conseguire 

una notorietà internazionale. La stampa internazionale l'ha spesso definita la donna più bella del 
mondo di quel decennio. Durante la sua lunga carriera recitò in una vasta gamma di generi cinema-
tografici: dalla commedia all'italiana ai western all'italiana, da film 
drammatici a film storici, sino a quelli di stampo hollywoodiano.  
Lo storico Gian Piero Brunetta, nella “Storia del cinema italiano”, ha af-
fermato che “la sua bellezza in pari tempo solare e notturna, delicata e 

incisiva, enigmatica e inquietante è stata utilizzata e valorizzata dai 
maggiori autori e cineasti dell'epoca d'oro del cinema italiano del XX 
secolo”. [a destra: Con George Chakiris in La ragazza di Bube] 

Oltreoceano raggiunse un grande successo di pubblico ricevendo numerosi 
consensi da parte della critica, affiancando alcuni degli attori internazionali più 
acclamati come: John Wayne, Sean Connery, William Holden, Henry 
Fonda, Eli Wallach, Orson Welles, Anthony Quinn, Jack Palance, David 

Niven, Laurence Olivier, Burt Lancaster. Nel 2011, il quotidiano statuni-
tense Los Angeles Times la indicò tra le 50 donne più belle della storia del 
cinema di tutti i tempi.  
[a sinistra, un’immagine di “C’era una volta il West”] 

Ottenne molteplici premi e riconoscimenti per le sue interpretazioni: nel 1984 vinse il Premio Pasi-
netti quale miglior attrice alla Mostra del Cinema di Venezia per Claretta, un film di Pasquale 
Squitieri su Claretta Petacci. Vinse diversi David di Donatello e Nastri d'argento, tre Globi d'oro 

e una Grolla d'oro alla migliore attrice. Nel contesto internazionale le fu conferito per la sua carriera 
cinematografica, il prestigioso Leone d'oro alla carriera al Festival di Venezia.  

 
  

https://cinetecadibologna.it/programmazione/rassegna/omaggio-a-claudia-cardinale/
https://cinetecadibologna.it/programmazione/rassegna/omaggio-a-claudia-cardinale/
https://it.wikipedia.org/wiki/Generi_cinematografici
https://it.wikipedia.org/wiki/Generi_cinematografici
https://it.wikipedia.org/wiki/Commedia_all%27italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Western_all%27italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Los_Angeles_Times
https://it.wikipedia.org/wiki/Film
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Biennale Internazionale della Ceramica d’Arte Contemporanea 
 

Cosa Biennale Internazionale della Ceramica d’Arte Contemporanea 

Dove al Museo Internazionale della Ceramica di Faenza 

Quando  fino al 30 novembre 

 
Fino al 30 novembre al MIC (Museo Internazionale della Ceramica) di Faenza è visitabile la mostra 

del 63° PREMIO FAENZA, la Biennale Internazionale della Cera-
mica d’Arte Contemporanea, tra le più importanti e riconosciute al 
mondo nel settore. 
A Faenza si può avere uno specchio aggiornato del panorama 

artistico contemporaneo internazionale legato alla ceramica, 
materia plastica che negli ultimi anni sta ricevendo una grande 
attenzione. È un’occasione unica per ammirare opere che pro-
vengono da tutto il mondo: da Cina e Corea fino al Sud America. 

Sono 108 gli artisti provenienti da tutto il mondo che hanno scelto la ceramica come mezzo principale 
per esprimere la loro poetica, selezionati dalla giuria internazionale composta da Claudia Casali (Diret-
trice MIC Faenza), Hyeyoung Cho (Korea Association of Art & Design), Valentins Petjko (Latvian 

Ceramic Biennale) e Marco Maria Polloniato (curatore).  
Gli artisti hanno affrontato temi ricorrenti con approcci stilistici e 
espressivi unici. L’incertezza del nostro tempo è alla base di tante 
riflessioni, trasmessa con la scelta stessa dei materiali, oltre 
alla sostenibilità del nostro sistema sociale, alla tragicità delle 
guerre, all’ambiente e al cibo per la mente e il corpo, le disu-

guaglianze, la fragilità umana di 
fronte alle tante difficoltà. 
Il Premio Faenza, con oltre 80 anni 
di storia, è un importante momento nella valorizzazione, nel rin-
novamento, nella promozione della ceramica sia sotto l’aspetto 
artistico e decorativo, sia in quello funzionale e dell’arredo, ma 
anche e soprattutto un modo per mappare lo stato dell’arte della ce-

ramica contemporanea.  
Per informazioni consultare: https://www.micfaenza.org/event/63-premio-faenza-biennale-interna-
zionale-della-ceramica-darte-contemporanea/  

 Alcune opere partecipanti al Premio 

    
 

    
 
  

https://www.micfaenza.org/event/63-premio-faenza-biennale-internazionale-della-ceramica-darte-contemporanea/
https://www.micfaenza.org/event/63-premio-faenza-biennale-internazionale-della-ceramica-darte-contemporanea/
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Tartufesta 2025 ricorda la Battaglia di Zappolino nell’Appennino bolognese 
 

Cosa Tartufesta 2025 e un ricordo della Battaglia di Zappolino 

Dove nell’Appennino bolognese 

Quando  fino al 16 novembre 

 
TARTUFESTA 2025 è la grande festa diffusa dedicata al Tartufo 
bianco pregiato dei Colli bolognesi. Fino a domenica 16 novembre 
le località interessate sono: Savigno di Valsamoggia (Tartòfla), e 
Monteacuto Ragazza di Grizzana Morandi (Tartufesta). 
 

Tartòfla si svolge a Savigno per celebrare questo prezioso prodotto del bosco, con una serie di 
eventi: conferenze, mostre, passeggiate guidate a caccia di tartufi 
e, naturalmente, degustazioni, stand gastronomici e menu a tema 
nei ristoranti di Savigno. Gli espositori sono 150, che si aggiungono 
al tradizionale mercatino delle arti e dell'ingegno. Anche i ristoranti 
e le botteghe storiche partecipano all'animazione della festa, con per-
corsi di degustazione a base di vini e prodotti tipici. Ci sono anche mo-

stre, passeggiate, presentazioni e convegni dedicati al tartufo e 
alle tecniche di raccolta: la tradizionale "cerca e cavatura del tartufo" 
è inserita anche nella lista dei patrimoni immateriali dell'umanità dell'UNESCO.  

Alla ricerca del tuber magnatum pico col supporto dei nostri fidati 
amici a quattro zampe è una delle originali iniziative di Tartòfla. Gli 
ospiti sono accompagnati da Cercatori certificati e dal fiuto del loro affi-

dabile cane alla scoperta di luoghi e di profumi del tutto nuovi. La ricerca 
del tartufo consiste in un’avventurosa conoscenza di tutto ciò che 
ruota intorno al mondo “Tartufo”: dai miti alle leggende, e poi ancora 
l’addestramento del cane e i piccoli segreti dei “trifulai” - che in dia-
letto significa “cercatore di tartufi”. L’intenzione non è solo far vedere 
come un cercatore trova il tartufo ma rendere partecipi di tutte le fasi della 
ricerca. Imparare a seguire il cane, localizzare il tartufo, eseguire lo scavo e 

la raccolta: insomma, mettervi nelle condizioni di sentirvi un “TARTUFAIO 
PER UN GIORNO”. 

Per informazioni consultare: Home - Tartufo Savigno  
 
Nella serata del 15 novembre si può partecipare a Savigno alla cena medievale nell'ambito delle 
celebrazioni per il settecentenario della battaglia di Zappolino. Maggiori info sulle celebrazioni qui.  
Nel 1325, in un piccolo angolo tra le colline della Valle del Samoggia al confine 

tra Bologna e Modena, si combatté una delle battaglie più celebri e assurde del 
Medioevo italiano: la Battaglia di Zappolino. A sette secoli di distanza, quella 
pagina di conflitto si trasforma in un’occasione di incontro, conoscenza e parte-
cipazione. Zappolino700 è un progetto culturale collettivo che celebra 
l’anniversario della battaglia con un programma diffuso di eventi: rievo-
cazioni storiche, cammini narrativi, mostre, concerti, conferenze, labo-

ratori didattici, giochi da tavolo, spettacoli e cene medievali.  
La battaglia di Zappolino si svolse ai piedi del colle di Zappolino, appena fuori 
le mura del castello, e rappresentò uno dei più grandi scontri campali avvenuti 
nel Medioevo: vi presero infatti parte circa 35.000 fanti e 5.300 cavalieri e più di tremila uomini 
persero la vita sul campo di battaglia. Fu l'unica battaglia della Guerra della secchia rapita. Lo 
scontro avvenne a seguito delle annose rivalità esistenti tra modenesi, di parte ghibellina, e bo-
lognesi, di parte guelfa. La battaglia fu molto breve, circa un paio d'ore, ma si concluse con la terribile 

disfatta dell'esercito bolognese. Infatti, nonostante la superiorità numerica, le truppe, prese di sor-
presa dall'attacco laterale, si diedero alla fuga. I modenesi non tentarono 
però l'assedio della città, ma si limitarono a schernire per alcuni 
giorni gli sconfitti correndo quattro palii fuori le mura e alla fine torna-
rono a Modena portando in trofeo una secchia rubata in un pozzo, tuttora 
esistente sotto un tombino fuori porta San Felice. Alcuni mesi più tardi, nel 
gennaio del 1326, la pace firmata dalle due parti vide la restituzione 

dei terreni e dei castelli conquistati dai ghibellini ai bolognesi, proba-
bilmente in cambio di denaro, passato nelle mani di Passerino Bonacolsi.  
 
Il sacrificio di duemila uomini si era quindi rivelato del tutto inutile.  

 

https://www.tartufosavigno.com/
https://invalsamoggia.it/zappolino700/

